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1. GESTIONE DEI RIFIUTI DA PARTE DEI COMUNI - Fissati i criteri per la misurazione 
delle quantità conferite 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2017, il Decreto 20 aprile 2017, 
recante “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità 
di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri 
di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al 
servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati”.  
Con questo decreto, in vigore dal prossimo 5 giugno 2017, il Ministero dell'Ambiente si rivolge ai Comuni 
e detta loro alcuni criteri per la realizzazione di: 
a) un sistema di misurazione della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico; 
b) un sistema di gestione caratterizzato dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del 
servizio in funzione del servizio reso. 
Tali criteri risultano finalizzati ad “attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso 
a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto 
nelle forme ammesse dal diritto dell’Unione europea” (art. 1, comma 2). 
All’articolo 2 del decreto vengono dettate le definizioni base di "Rifiuto urbano residuo", di "utenza" e di 
"utenza aggregata".  
L'identificazione delle utenze, come precisato all’articolo 3, avviene mediante  l'assegnazione di un 
codice personale ed univoco a ciascuna utenza. 
Il  trattamento, la gestione e la conservazione dei dati personali devono avvenire nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 30 aprile 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Nei successivi articoli vengono indicati i criteri per la realizzazione di sistemi per la misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti (art. 4), i requisiti minimi dei sistemi di identificazione e misurazione puntuale 
della quantità di rifiuto (art. 5), le modalità di misurazione della quantità di rifiuto conferito (art. 6). 
Gli articoli 7 e 8 provvedono alla determinazione dei conferimenti nel caso di utenze aggregate 
domestiche, di utenze non domestiche all'interno di utenze aggregate. Infine, si dettano criteri integrativi 
ai sistemi di misurazione puntuale. 
I Comuni, che hanno applicato una misurazione puntuale della parte variabile della tariffa, dovranno 
adeguare le proprie disposizioni regolamentari alle prescrizioni del nuovo decreto entro 24 mesi dalla 
sua entrata in vigore (e quindi entro il 5 giugno 2019).  
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 

2. AZIENDE SPECIALI E CONSORZI FRA ENTI TERRITORIALI - Deposito del bilancio o 
della situazione patrimoniale entro il 31 maggio 
 
Entro il 31 maggio di ciascun anno le aziende speciali di Enti Locali di cui all'articolo 114 del D.Lgs. n. 
267/2000 hanno l’obbligo di deposito, nel Registro delle imprese, del proprio bilancio di esercizio nel 
formato tecnico elaborabile (XBRL). 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-22&atto.codiceRedazionale=17A03338&elenco30giorni=false
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Con l'inserimento del comma 5-bis nell'art. 114 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali), disposto inizialmente dall’art. 25, comma 2, lett. a) del D.L. 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27 e successivamente 
sostituito dall’art. 1, comma 560 della legge 27 dicembre 2013, n., 147 (legge di stabilità 2014) – a 
decorrere dall'anno 2013 - è stato infatti introdotto l'obbligo anche per le aziende speciali e le 
istituzioni degli Enti locali di depositate i propri bilanci al Registro delle imprese o nel Repertorio 
delle notizie economico-amministrative (REA) della Camera di Commercio di competenza, entro il 31 
maggio di ogni anno. 
L’attuale comma 5-bis dell'articolo 114 del testo unico di cui al citato D.Lgs. n. 267/2000, stabilisce 
testualmente che «Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono  e depositano  i  propri bilanci al registro 
delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno».  
Questa scarna e imprecisa disposizione ha costretto il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornire le 
opportune precisazioni e le prime indicazioni operative con la circolare n. 3669/C del 15 aprile 2014 e 
successivamente con la lettera-circolare del 22 ottobre 2014, Prot. 0185941. 
Le aziende speciali depositano nel Registro delle imprese il bilancio di esercizio, entro il 31 maggio 
2017, mentre i consorzi di enti locali, entro lo stesso termine, depositano la situazione patrimoniale, 
in formato XBRL. 
Il bilancio e gli allegati (delibera dell’Ente locale di approvazione del bilancio; relazione di gestione e 
relazione dei revisori dei conti dell’azienda speciale) devono essere sottoscritti dal legale rappresentante 
dell’Azienda Speciale, in qualità di soggetto obbligato, o dal Segretario dell’Ente Locale, in qualità di 
soggetto legittimato. 
 
LINK:  
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo delle due circolari ministeriali clicca qui. 

 
 

3. GAS FLUORURATI AD EFFETTO SERRA - Dichiarazione F-Gas 2017 - Da presentare 
entro il 31 maggio 
 
Scade il 31 maggio 2017 il termine per la presentazione della Dichiarazione FGas 2017 ai sensi 
dell'art.16, comma 1, del D.P.R. n. 43/2012, riferita all'anno 2016. 
La Dichiarazione F-Gas è una comunicazione annuale, contenente informazioni riguardanti la quantità 
di emissioni in atmosfera di gas fluorurati per le apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento dell’aria, pompe di calore ed impianti fissi di protezione antincendio con una 
carica di refrigerante pari o superiore ai 3 kg.  
Sono soggetti all'obbligo di dichiarazione tutti gli operatori delle applicazioni fisse di refrigerazione, 
condizionamento d'aria, pompe di calore, nonché dei sistemi fissi di protezione antincendio contenenti 3 
kg o più di gas fluorurati ad effetto serra.  
L’obbligo di compilazione della Dichiarazione F-GAS, che deve essere fatta ogni anno, secondo la 
normativa di riferimento, spetta al proprietario dell’apparecchiatura o dell’impianto.  
Nel caso il proprietario abbia delegato l’effettivo controllo dell’apparecchiatura o del sistema ad una 
società esterna (tramite contratto scritto), la trasmissione dei dati contenuti nella dichiarazione deve 
essere effettuata da quest’ultima. 
Il proprietario può anche affidare a terzi (“persona di riferimento”) la compilazione della dichiarazione; 
anche in questo caso è necessaria una delega scritta. 
Le informazioni da comunicare riguardano i dati identificati dell'operatore delle apparecchiature 
oggetto della dichiarazione, il gas fluorurato ad effetto serra presente (carica circolante), le quantità di 
gas eventualmente aggiunte, recuperate o eliminate a seguito degli interventi eseguiti sulle 
apparecchiature fisse nel corso dell'anno di riferimento.  
La dichiarazione va inoltrata all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), 
attraverso il portale SINAnet entro il 31 maggio di ogni anno. 
La compilazione e la trasmissione della Dichiarazione F-Gas deve essere fatta seguendo le indicazioni 
riportate nelle istruzioni riportate sul sito del SINA (Rete del Sistema Informativo Nazionale Ambientale) e 
sul portale di ISPRA.  
L'utente si deve innanzitutto registrare al portale e, una volta ottenute le credenziali, fare l'accesso al 
sistema. A questo punto si può iniziare la compilazione della dichiarazione F-Gas e successivamente 
procedere alla sua trasmissione 
Ricordiamo che il 20 maggio 2014, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 
Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 sui gas 
fluorurati a effetto serra e che abroga il Regolamento (CE) n. 842/2006. 

https://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=173
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Rispetto all'attuale Regolamento (CE) n. 842/2006, il nuovo Regolamento (UE) n. 517/2014, mantiene 
l'obiettivo di protezione dell'ambiente rafforzando e introducendo specifiche disposizioni volte alla 
riduzione delle emissioni dei gas fluorurati a effetto serra (F-gas). 
Un’informazione completa sul Regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati ad effetto serra che 
abroga il precedente Regolamento (CE) n.842/2006 disponibile sul sito del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare. 
Il mancato adempimento di tale obbligo viene punito, dal D.Lgs. n. 26/2013 (recante la disciplina 
sanzionatoria per la violazione del regolamento 842/2006/CE), con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000,00 a 10.000,00 euro (art. 6, comma 3). 
 
LINK:  
Per saperne di più e per accedere al sistema on line e procedere alla compilazione e alla trasmissione della 
dichiarazione clicca qui. 
 
LINK:  
Per un approfondimento sui contenuti del Regolamento n. 517/2014 clicca qui. 

 
 

4. ATTIVITA’ DI VIGILANZA - Disponibili i moduli per l’invio di segnalazioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità, prevenzione della corruzione e obblighi di trasparenza 
 
A seguito della pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2017, dei tre regolamenti sulla 
vigilanza in materia di inconferibilità e incompatibilità, prevenzione della corruzione, trasparenza ed 
obblighi di pubblicazione, sono stati elaborati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) i tre 
rispettivi moduli per l’invio all’ANAC delle segnalazioni.  
Questi moduli, oltre a quello del regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sui contratti pubblici 
del febbraio scorso, completano il quadro delle competenze dell’Autorità per le quali i cittadini ed i 
soggetti pubblici e privati legittimati possono inviare segnalazioni.  
A tal proposito, l’Autorità ricorda che con il Comunicato del Presidente del 27 aprile 2017 si è 
richiamata l’attenzione sul perimetro di intervento dell’Autorità, per evitare che si producano inattuabili 
aspettative su questioni non pertinenti e affinché la valutazione delle istanze, comunque necessaria, non 
rallenti l’attività degli uffici.  
Come previsto nei regolamenti che disciplinano l’esercizio della funzione di vigilanza dell’Autorità, 
l’Autorità ricorda che le segnalazioni anonime sono archiviate dal dirigente dell’ufficio.  
Segnalazioni anonime relative a fatti di particolare rilevanza o gravità e che presentano informazioni 
adeguatamente circostanziate possono essere tenute in considerazione al fine di integrare le 
informazioni in possesso dell’ufficio nell’esercizio dell’attività di vigilanza. 
L’Autorità ricorda inoltre che sono considerate anonime le segnalazioni che non recano alcuna 
sottoscrizione, che recano una sottoscrizione illeggibile o che pur apparendo riferibili a un soggetto non 
consentano comunque di individuarlo o di identificarlo con certezza. 
Nel Comunicato sono, infine, riportati gli ambiti di competenza dell’Autorità e un’esemplificazione delle 
tipologie di segnalazioni estranee al suo raggio d’azione.  
 
LINK:  
Per scaricare il testo del Comunicato del Presidente, dei tre regolamenti e della modulistica clicca qui. 

 
 
 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE  

Repubblica italiana 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 15 al 23 maggio 2017) 

 
1) Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto 2 maggio 2017: Istituzione dei corsi antincendio di base 

e antincendio avanzato per il personale marittimo inclusa l'organizzazione antincendio a bordo delle navi petroliere, 
chimichiere e gasiere. (Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
2) Ministero dell’Interno - Decreto 26 aprile 2017: Certificazioni da presentare da parte delle unioni di comuni e 

delle comunità montane, per i servizi gestiti in forma associata. (Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio 2017). 
 

http://www.alclimatizzazione.it/2015/05/dichiarazione-f-gas/
http://www.alclimatizzazione.it/2015/05/dichiarazione-f-gas/
http://www.minambiente.it/pagina/regolamento-ue-n-5172014-sui-gas-fluorurati-effetto-serra-e-che-abroga-il-regolamento-ce-n
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=30a74eae0a778042275f662e966f06ee
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-15&atto.codiceRedazionale=17A03163&elenco30giorni=false
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LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
3) Ministero dello Sviluppo Economico - Decreto 8 marzo 2017: Criteri e modalità per l'accesso da parte delle 

imprese operanti nell'ambito dell'economia sociale ai contributi non rimborsabili concessi a valere sul Fondo per la 
crescita sostenibile. (Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
4) Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 11 maggio 2017: Soppressione delle gestioni operanti su 

contabilità speciali o conti di tesoreria. (Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
5) Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Decreto 20 aprile 2017: Criteri per la 

realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi 
al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. (Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
6) Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto 11 maggio 2017: Impianti aerei e terrestri. Disposizioni 

tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone. 
(Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
7) Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Decreto 3 marzo 2017: Disposizioni nazionali di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, del regolamento delegato 
(UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, per quanto riguarda l'applicazione della 
misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti. (Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 
8) Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Decreto 6 marzo 2017: Programma annuale contro 

gli sprechi, per l'anno 2016, finanziato dal Fondo nazionale contro gli sprechi, in attuazione della legge 19 agosto 
2016, n. 166. (Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
 

 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE 

unione europea 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 15 al 23 maggio 2017) 

 
 
1) Decisione (UE) 2017/864 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017, relativa a un Anno 

europeo del patrimonio culturale (2018). (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 131/1 del 20 maggio 2017). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della decisione clicca qui. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17A03193&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17A03260&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-20&atto.codiceRedazionale=17A03356&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-22&atto.codiceRedazionale=17A03338&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-23&atto.codiceRedazionale=17A03379&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-23&atto.codiceRedazionale=17A03341&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-23&atto.codiceRedazionale=17A03353&elenco30giorni=false
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32017D0864&from=IT

